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                                    MONGOLIA 
L’IMPERO DI  GENGHIS KHAN,DOVE VOLANO LE AQUILE 

in viaggio con il giornalista del Touring 

dal 3 al 13 giugno 2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Un viaggio avventuroso ma confortevole in un paese spettacolare e selvaggio con tutti i pernottamenti, 

tranne uno, in suggestive strutture con servizi privati, e i trasferimenti via terra con moderne auto 

fuoristrada con 3 passeggeri per veicolo. In volo dalla capitale Ulaanbaatar, che offre interessanti musei e 

templi buddhisti, alla zona meridionale della Mongolia, il Deserto di Gobi, con la Valle di Yol, meglio 

conosciuta come “Valle delle Aquile”, e le grandi dune di Khongoriin Els, situate nel Parco Nazionale di 

Gurvan Saikhan, dove si possono avvistare gazzelle dalla coda nera, asini selvatici, marmotte, stambecchi, 

pecore selvatiche e numerosi rapaci. Il suggestivo sito di Bayanzag, dove il ricercatore americano Roy 

Chapman Andrews scoprì i resti di interi dinosauri tra le formazioni di arenaria chiamate appunto “Rupi 

Fiammeggianti”. Poi verso nord, verso l’altopiano centrale, culla della civiltà mongola, per la visita delle 

rovine dell’antica capitaleKarakorum e la partecipazione alle cerimonie religiose del sacro monastero di 

Erdene Zuu. I continui incontri con i nomadi mongoli, le loro bianche ger (tende) sparse nelle praterie e le 

numerose mandrie di bestiame (capre, pecore, cavalli, cammelli e yak) allo stato semi-brado… 

Un’esperienza indimenticabile in una terra dai cieli immensi e dagli orizzonti infiniti! 
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                         PROGRAMMA DI VIAGGIO

1° giorno – lunedì 3 giugno  
Partenza dall’Italia  
Partenza in tarda mattinata da Milano Malpensa /Roma Fiumicino con voli di linea via scalo intermedio. 
Pernottamento a bordo. 
Pasti: pranzo e cena a bordo dell’aereo.

 

2° giorno – martedì 4 giugno  

Arrivo in Ulaanbaatar 
Il Monastero di Gandan, il Museo Nazionale di Storia e la Piazza dell’Eroe Rosso 
Arrivo al mattino presto a Ulaanbaatar, espletamento delle formalità d’ingresso. accoglienza e 
trasferimento in città. Visita del Monastero di Gandan e dell’interessante Museo Nazionale di Storia che 
custodisce, tra le altre cose: pietre cervo (sculture funerarie con incisi cervi volanti), corredi di tombe di 
epoca unna e uigura, costumi, cappelli e gioielli rappresentativi della maggior parte dei gruppi etnici della 
Mongolia, armature mongole del XII secolo. Sistemazione in hotel e pranzo in ristorante locale  (N.B. Le 
camere in hotel sono disponibili a partire dalle 13:00). 
 

Il Monastero di Gandan, il “luogo meraviglioso della gioia completa”, non solo è il più grande e importante 
monastero della Mongolia, ma anche uno dei monumenti più imponenti della capitale. La sua costruzione 
ebbe inizio nel 1838 per ordine di Bogd Gegen. Come la maggior parte dei monasteri mongoli fu 
pesantemente colpito nel corso delle purghe staliniane del 1937. Fu in parte risparmiato dai comunisti per 
dimostrare la loro finta tolleranza religiosa agli stranieri in visita ufficiale. La maggiore attrazione del 
complesso monastico è il magnifico edificio bianco del Migjid Janraisig Sum, con una enorme statua di 
Avalokitesvara, il Bodhisattava della Compassione, alta ben 26 metri. 

 
Nel pomeriggio visita della vasta Piazza Sukhbaatar che prende il nome dall’eroe della rivoluzione che 
proclamò l’indipendenza della Mongolia dalla Cina. Sulla piazza si affacciano diversi edifici: il Palazzo del 
Parlamento, decorato con le statue dei più famosi khan mongoli; il Palazzo della Cultura, che ospita la 
Galleria Nazionale Mongola di Arte Moderna e numerose altre istituzioni a carattere culturale; il Teatro di 
Stato dell’Opera e del Balletto. Pernottamento e cena in hotel. 
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3° giorno – mercoledì 5 giugno  
Ulaanbaatar - volo per Dalanzadgad - la Valle di Yol - Gobi meridionale (100 km circa) 
 

Il deserto del Gobi e la Valle delle Aquile 
Dopo la prima colazione trasferimento all’aeroporto per l’imbarco sul volo per Dalanzadgad. Arrivo a 
Dalanzadgad e trasferimento via terra al campo di ger che si trova nella zona denominata Gobi 
meridionale. Nel pomeriggio, costeggiando le montagne che delimitano il deserto di Gobi, si raggiunge la 
Valle di Yol, chiamata anche “Valle delle Aquile” per via della notevole quantità di rapaci che vi nidificano. 
Questa valle non è altro che un profondo canyon di origine vulcanica che si apre improvvisamente nella 
sconfinata piana del deserto; oltre alle aquile e agli avvoltoi si possono avvistare, se fortunati, pecore 
selvatiche, stambecchi e marmotte.  
Una breve passeggiata a piedi permette di scoprire a distanza ravvicinata la fauna e l’ambiente di questo 
angolo selvaggio di deserto, dove incredibilmente fino a pochi anni fa nel punto più stretto del canyon si 
potevano osservare gli ultimi resti di un ghiacciaio. Interessante all’ingresso del parco il piccolo museo. 
Pernottamento, pranzo e cena in campo turistico di ger con servizi privati. 
 

La ger è la tipica tenda dei nomadi della steppa dell’Asia Centrale (il termine yurta, più comune utilizzato 
in occidente per indicare la tenda dei nomadi, è di origine russa e non mongola). Ha la struttura in legno 
rivestita di feltro e il pavimento ricoperto di tappeti; alta e spaziosa assomiglia a una vera e propria 
abitazione, vi si sta comodamente in piedi ed è dotata di letti con materassi, lenzuola, coperte e una stufa 
a legna centrale.  
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Pernottamento (Goviin Naran Ger Camp) 
Aperto nel 2014, il Goviin Naran Ger Camp è un campo turistico di categoria superiore posizionato a circa 
50 km da Bayanzag. Offre 24 ger dotate di bagno e doccia privati, un ristorante in grado di accogliere fino 
a 60 persone, lavanderia. 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
4° e 5° giorno - giovedì 6 e venerdì 7 giugno  
Gobi meridionale - Khongoriin Els (200 km circa) 
 
Il Parco Nazionale Gurvan Saikhan e le grandi dune del deserto del Gobi 
Dopo la prima colazione partenza verso ovest in un ambiente sempre più desertico. Si fa ingresso nel Parco 
Nazionale Gurvan Saikhan, che significa le “tre bellezze” in riferimento ai tre crinali montuosi che 
caratterizzano la parte terminale dei Monti Altai. Oltre alle montagne il parco ricomprende zone desertiche 
con formazioni di arenaria e dune di sabbia. La scarsa vegetazione della steppa desertica (molte piante 
fioriscono solamente dopo forti piogge) rappresenta il sostentamento di particolari specie di animali. Si 
attraversa una regione davvero remota dove, se fortunati, è possibile avvistare sparuti branchi di gazzelle 
e kulan (gli asini selvatici dell’Asia centrale).  
Si raggiungono quindi le più alte dune del Gobi (anche 100 m): le affascinanti Khongoriin Els, un ondulato 
e spettacolare cordone di sabbia che si estende per oltre un centinaio di chilometri. Questa è 
l’ambientazione ideale dove trascorrere un paio di giorni per effettuare escursioni a piedi o a dorso di 
cammello (opzionale) e ammirare il paesaggio dall’alto delle dune, alla cui base si trova un inaspettato 
ruscello. Pernottamenti in campo turistico di ger con servizi privati. 
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Pernottamento (Gobi Erdene Camp - Khongorin Els) 
Il campo turistico Gobi Erdene, offre sistemazioni in 32 ger con servizi in comune e in 24 casette di legno 
in stile siberiano fornite di servizi privati. L’acqua e la luce in camera (fornita da un generatore) sono 
disponibili dalle 19.00 alle 23.00. Il ristorante può ospitare fino a 100 persone. 
 

 

                            

 
 
 
 
 
 
 
 
 
                          6° giorno – sabato 8 giugno  

Khongoriin Els - Bayanzag - Gobi meridionale (220 km circa) 
 
 Le “rupi fiammeggianti” e il ricercatore Roy Chapman Andrews che ha ispirato il personaggio 
cinematografico di Indiana Jones 
Dopo la prima colazione partenza verso est per il famoso sito di Bayanzag che letteralmente significa “ricco 
di arbusti saxaul” ma comunemente noto come “rupi fiammeggianti” per il colore rosso che le formazioni 
di arenaria assumono al tramonto. Il luogo è famoso perché nel 1921 il ricercatore americano Roy Chapman 
Andrews scoprì, durante una spedizione scientifica, il più grande e più importante giacimento 
paleontologico al mondo di scheletri e di uova di dinosauri. Si prosegue verso sud per il campo di ger. 
Pernottamento in campo con servizi privati . Pernottamento (Goviin Naran Ger Camp). 

 

Roy Chapman Andrews in realtà era giunto in Mongolia per trovare l’anello mancante nella storia 
dell’evoluzione umana e per provare la teoria formulata da Henry Osborn, secondo cui l’Asia centrale era 
stata il nucleo originario della diffusione della vita dei mammiferi. Egli non trovò mai prova di questa teoria, 
tuttavia trovò tracce di una popolazione antica di 20.000 anni che soprannominò “abitanti delle dune”. A 
causa degli ostacoli insostenibili nel lavoro sul campo, causati dai banditi cinesi e dalla polizia segreta 
sovietica, Andrews abbandonò gli scavi non completati dopo circa cinque spedizioni. Sempre equipaggiato 
con cappello di feltro, tenuta kaki e fucile al fianco, Andrews è stato considerato il modello su cui è basato 
il personaggio holliwoodiano di Indiana Jones.  
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                          7° giorno – domenica 9 giugno  

Gobi meridionale - Monastero di Ongiin Khiid (200 km circa) 
 
Gli estesi paesaggi steppici e i resti dei monasteri in rovina 
Dopo la prima colazione partenza verso nord attraverso gli estesi e spettacolari paesaggi steppici che danno 
la sensazione di muoversi in ambienti primordiali di grande libertà. Sono frequenti gli incontri con gli 
ospitali pastori nomadi mongoli. Si raggiunge una suggestiva piccola area montuosa dove un’ansa del fiume 
Ongiin delimita i resti di due monasteri in rovina, il Barlim Khiid sulla sponda settentrionale e il Khutagt 
Khiid su quella meridionale.  
Nel suo insieme il complesso è conosciuto con il nome di Ongiin Khiid. Grazie all’attività di un gruppo di 
monaci e alla devozione popolare, nel 2004 sono stati completati i lavori di costruzione di un nuovo tempio. 
Pernottamento in campo turistico di ger. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pernottamento (Secret of Ongiin and Ongiin Nuuts Ger Camp) con servizi in comune
Nelle vicinanze del fiume Ongiin e nei pressi delle rovine del Monastero di Ongi, il campo turistico Ongiin 
Secret dispone di 45 ger e può ospitare fino a 100 persone. Nelle zone comuni, tutte all'interno di una 

struttura in muratura, ci sono il ristorante che propone piatti tradizionali e della cucina europea, un piccolo 
bar, i bagni, la zona docce e sauna. 
 

                          

 
                           
 
 
 
 
 
 
                    
                  
 
                          



 

 

Viaggio esclusivo Touring Club  

 
 
                         8° giorno - lunedì 10 giugno  

Monastero di Ongiin Khiid - Karakorum (300 km circa) 
 
L’antica capitale dell’impero mongolo e il monastero di Erdene Zuu 
Dopo la prima colazione partenza verso nord per Karakorum, l’antica capitale dell’impero mongolo. 
Karakorum, potente e splendida ai tempi di Gengis Khan, fu costruita nel XIII secolo sulle sponde del fiume  
Orkhon. La visita più interessante è sicuramente quella di Erdene Zuu, suggestivo monastero circondato da 
possenti mura interrotte da 108 bianche “suburga” (stupa), tante quanti sono i grani del rosario buddhista; 
all’interno delle mura vi sono un grande stupa e numerosi templi buddhisti ricchi di preziosi affreschi, 
statue e oggetti di culto.  
I templi di Erdene Zuu si sono miracolosamente salvati dalla distruzione del periodo stalinista (quasi tutti i 
monasteri furono distrutti e migliaia di monaci furono uccisi o deportati). Pernottamento in campo turistico 
di ger con servizi privati. 

 
Pernottamento (Secret of Silk Road Camp) 
Il campo Secret of the Silk Road si trova nei pressi di Karakorum ed è stato concepito per riflettere il design 
dell’antico palazzo di Uguudei Khan, la cui immagine è oggi riprodotta sulla banconota da 10.000 tugriks. Il 
complesso dispone di 40 ger deluxe con bagno privato e di un ristorante dall’architettura straordinaria che 
al 2° piano offre una terrazza all’aperto. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
9° giorno – martedì 11 giugno  
Karakorum - Bayangobi (100 km circa) 
 
Le preghiere mattutine dei monaci, le tartarughe di pietra, il piccolo monastero nascosto  
Dopo la prima colazione si torna al monastero di Erdene Zuu per assistere alle cerimonie religiose e alle 
preghiere mattutine dei monaci.  
Visita delle vicine rovine dell’antica Karakorum dove rimangono due delle quattro tartarughe di pietra che 
un tempo segnavano i confini della città e fungevano da protettrici (infatti le tartarughe ancora oggi sono 
considerate simboli di eternità).  
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Partenza verso est per la località di Bayangobi. Visita del piccolo Monastero di Uvgunt in una vallata 
nascosta tra le formazioni granitiche tondeggianti dei monti Khogno Khan con una bella vista sulla distesa 
di dune di Mongol Els che curiosamente si trovano in una zona non così arida come il deserto di Gobi. 
Pernottamento in campo turistico di ger con servizi privati. 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pernottamento (Hoyor Zagal Camp) 
Il campo turistico Hoyor Zagal si trova vicino alla montagna Unegt Tsohio, a circa 272 km da Ulaanbaatar 
sulla direttrice per Karakorum. Immerso in un bel contesto ambientale, offre 40 ger, 3 ristoranti a forma di 
ger in cui vengono serviti sia piatti della tradizione mongola che della cucina europea, docce con acqua 
calda e servizi comuni (per 4 donne e 4 uomini). 

         
 
10° giorno – mercoledì 12 giugno  
Bayangobi - Parco Nazionale Hustain Nuruu - Ulaanbaatar (300 km circa) 
 
Il cavallo di Przewalski, il progenitore del cavallo domestico 
Dopo la prima colazione partenza verso est per Ulaanbaatar percorrendo la strada principale che attraversa 
il paese longitudinalmente. Lungo il percorso sosta per la visita del Parco Nazionale di Hustain Nuruu, in 
un bell’ambiente di colline selvagge dove, con un po’ di fortuna, si possono osservare i cavalli di Przewalski 
(dal nome dell’esploratore polacco che li scoprì), considerati i progenitori di tutti i cavalli.  
Si prosegue per Ulaanbaatar con arrivo nel pomeriggio. Pernottamento in hotel.  
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11° giorno – giovedì 13 giugno  
Ulaanbaatar - Italia 
 
Presto al mattino trasferimento all’aeroporto per l’imbarco sul volo di linea per l’Italia via scalo intermedio. 
Arrivo a Milano Malpensa /Roma Fiumicino nel primo pomeriggio. 

 
Il viaggio sarà accompagnato da un esperto della destinazione e da Tino Mantarro, giornalista del 
Touring Club Italiano che condividerà momenti di approfondimento sulle destinazioni visitate. 
E’ autore del libro di viaggio sull’Asia Centrale “Nostalgistan” e coautore della Guida Verde Touring 
Romania – Moldavia e dei volumi esclusivi Touring “Appenini” e “Po. Viaggio nei territori del Grande 
Fiume”. 
 
Sistemazioni previste 

                              Ulaanbaatar - Best Western Premier Tuushin Hotel 5* 

                               Goviin Naran Ger Camp 

                               Gobi Erdene Camp - Khongorin Els 

                               Secret of Silk Road Camp 

                               Hoyor Zagal Camp 

                           

                           Operativo voli  
                            Milano 

Volo 
Partenza Arrivo 

Data Aeroporto Aeroporto Data 

TK 1874 03/06/2024 10:45 MXP   MILANO MALPENSA IST   ISTANBUL 03/06/2024 14:40 

TK 236 03/06/2024 18:25 IST   ISTANBUL ULN   ULAN BATOR 04/06/2024 07:20 

TK 237 13/06/2024 08:50 ULN   ULAN BATOR IST   ISTANBUL 13/06/2024 12:30 

TK 1875 13/06/2024 16:25 IST   ISTANBUL MXP   MILANO MALPENSA 13/06/2024 18:15 

                             Roma  

Volo 
Partenza Arrivo 

Data Aeroporto Aeroporto Data 

TK 1862 03/06/2024 10:40 FCO ROMA FIUMICINO IST   ISTANBUL 03/06/2024 14:10 

TK 236 03/06/2024 18:25 IST   ISTANBUL ULN   ULAN BATOR 04/06/2024 07:20 

TK 237 13/06/2024 08:50 ULN   ULAN BATOR IST   ISTANBUL 13/06/2024 12:30 

TK 1863 13/06/2024 17:10:25 IST   ISTANBUL FCO ROMA FIUMICINO 13/06/2024 18:45 

 

                          TERMINE PRENOTAZIONI ENTRO 29 MARZO  

                            Per partecipare al viaggio occorre essere iscritti al TCI o associarsi all’atto della prenotazione. 
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                  Quota base Socio TCI (minimo 15 persone) - € 4.560 

Minimo 15 partecipanti- massimo 20 
con esperto e guida locale parlante italiano 

Supplementi per persona  

Supplemento singola  € 415,00 

Tasse aeroportuali/fuel surcharge  € 445,00 

Europ Assistance Standard  € 185,50 

Europ Assistance Standard in singola   € 220,50  

Europ Assistance Top Integrativa   € 110,00 

 

                             LA QUOTA BASE COMPRENDE:  

• Voli di linea Milano-Ulaanbaatar A/R e Ulaanbaatar-Dalanzadgad in classe turistica 

• Trasporti in pullman a Ulaanbaatar. Trasporti in mezzi 4x4 per il resto del tour, dove si viaggia in 3 
passeggeri + autista con posto finestrino garantito (il Tour Leader e/o la guida locale potrebbero 
essere il 4 passeggero) 

• Sistemazione in camera doppia in hotel 5* a Ulaanbaatar, in ger a 2 posti letto, con servizi privati 
(eccetto il campo di Ongiin, dove ci saranno servizi condivisi), durante il circuito  

• Trattamento di pensione completa, alcuni pranzi sono previsti tipo pic-nic laddove non vi siano 
alternative apprezzabili  

• Visite ed escursioni come da programma con guida locale parlante italiano 

• Esperto accompagnatore e il giornalista al raggiungimento del numero minimo di partecipanti 
previsto 

• Ingressi, tasse e percentuali di servizio  
 
LA QUOTA BASE NON COMPRENDE:  

• Trasferimenti da/per gli aeroporti in Italia  

• Tasse aeroportuali e fuel surcharge 

• Eventuali tasse d’imbarco da pagare in uscita dal Paese  

• Mance (vedere paragrafo “Bene a sapersi”), bevande, facchinaggio  

• Spese extra personali in genere e tutto quanto indicato come facoltativo  

• Tutto quanto non espressamente indicato nel programma e alla voce “La quota base comprende 

• Assicurazione annullamento-medico-bagaglio  

quota viaggio complessiva    pp 

fino a euro 2000 € 80,5 

fino a euro 3000 € 115,5 

fino a euro 4000 € 150,5 

fino a euro 5000 € 185,5 

fino a euro 6000 € 220,5 

fino a euro 7000 €  255,5 

Fino a euro 8000 €  295,5 
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                             N.B. 

Qualora si verificassero situazioni ad oggi imprevedibili che impedissero la presenza della giornalista, il 
viaggio si intende in ogni caso riconfermato come da itinerario e servizi indicati. 

 
                                Scheda Tecnica 

 
A) Ogni nostro programma di viaggio riporta il tasso di cambio utilizzato per il calcolo delle quote e la 
percentuale pagata in valuta estera. Ogni programma di 
viaggio riporta altresì la validità dello stesso. 
B) Le modalità e le condizioni di sostituzione del viaggiatore sono disciplinate dall’art. 39 del Codice del 
Turismo. 
C) Richieste di variazioni alle pratiche o ai servizi già confermati potrebbero comportare costi aggiuntivi. 
D) Al viaggiatore che receda dal contratto di viaggio prima della partenza, al di fuori delle ipotesi elencate 
al comma 1 dell’art. 10 delle condizioni generali di contratto di viaggio o nel caso previsto dall’art. 7 comma  
 
 
2, indipendentemente dal pagamento dell’acconto di cui art. 7 comma 1, sarà addebitato l’importo della 
penale nella misura indicata Nella tabella di seguito riportata. 
Salvo diverse indicazioni presenti nel programma di viaggio. 
Nessun rimborso sarà accordato a chi non si presenterà alla partenza o rinuncerà durante lo svolgimento 
del viaggio stesso.  
Rimarrà sempre a carico del viaggiatore il costo individuale di gestione pratica, il corrispettivo di coperture 
assicurative ed altri servizi eventualmente già resi.  
Il calcolo dei giorni per l’applicazione delle penali di annullamento inizia il giorno successivo alla data di 
comunicazione della cancellazione e non include il giorno della partenza.  
La copertura assicurativa è un prerequisito alla conclusione del contratto. 
 
Penali 

• 15% fino a 70 giorni di calendario prima della partenza 

• 35% da 69 a 47 giorni di calendario prima della partenza 

• 65% da 46 a 31 giorni di calendario prima della partenza 

• 100% dopo tali termini 
   

Questi prezzi sono ancorati al rapporto di cambio (1 Euro = 1,10 USD) e possono essere soggetti ad 
adeguamento valutario (valgono le condizioni di vendita da catalogo). 
La percentuale della quota pagate in valuta estera è del 55% del prezzo del viaggio 
 

                        (crediti fotografici Kel12 e Pixabay) 
                              

                    L’organizzazione tecnica è di Kel 12 tour operator e Viaggi Levi.  Polizza Responsabilità Civile N. 50003838 

 

 

 

 

Informazioni e prenotazioni: 
Punti Touring  e Agenzie Succursali 

www.touringclub.it/dove  

http://www.touringclub.it/dove
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                 BENE A SAPERSI 
 
VOLI 
 
I Voli di linea scelti per questo itinerario sono operati dalla principale compagnia aerea turca 
TURKISH AIRLINES. 
Segnaliamo che sono possibili eventuali cambiamenti di orari e di aeromobili non dipendenti dalla nostra 
volontà e che potrebbero determinare modifiche all’ itinerario di viaggio.  
 
PERNOTTAMENTI  
 
Ad Ulaanbaatar abbiamo selezionato un hotel 5* in posizione centrale. 
 
Lontano da Ulaanbaatar si dorme nelle “ger”, “gher”, “yurta” o “jurta”, tipiche abitazioni di feltro della 
Mongolia fatte per resistere alle decine di gradi sottozero delle notti invernali. Le “ger” sono vere e proprie 
abitazioni circolari tipiche del luogo, usate dalle popolazioni nomadi e seminomadi dell’Asia Centrale da 
millenni. Sono spaziose e realizzate con una struttura in legno rivestita di feltro dove si entra stando in 
piedi. Sono essenziali, senza particolari comodità, ma dotate di tutto ciò che possa consentire di cogliere e 
fruire della tipicità del modo di vivere delle popolazioni del posto. Letti, materassi, lenzuola e coperte non 
mancano, e spesso qualche altro mobile può completare l’arredo degli ambienti in cui soggiorniamo. La 
porta è quasi sempre esposta a sud per poter far entrare al massimo la luce del sole. Una stufa, il cui tubo 
di fuoriuscita del fumo spunta nella parte centrale del tetto, a volte alimentata con sterco seccato (non 
emana alcun particolare cattivo odore), completa le dotazioni delle singole abitazioni. 
 
In questo viaggio si utilizzano confortevoli campi turistici con ger con servizi privati in tutte le località 
tranne che nel campo turistico di Ongiin dove i servizi sono in comune. 
 
I campi con le “ger” sono dotati di energia elettrica, 220 volt, anche se la sua erogazione non avviene di 
norma per 24 ore al giorno, ma secondo modalità ed orari indicati in loco. A volte c’è il collegamento diretto 
con la rete pubblica, in altri casi c’è la disponibilità di autonomi generatori. Quasi sempre è possibile 
utilizzare prese elettriche per caricare telefonini, telecamere, ecc. presenti nelle stesse ger o nelle strutture 
comuni. Non c’è bisogno di sacchi a pelo o sacchi lenzuolo. Lenzuola e adeguate coperte sono fornite in 
loco. Si suggerisce solo di dotarsi di un asciugamano della grandezza desiderata perché a volte quelli delle 
“ger” sono piccoli. L’acqua calda fornita nei campi viene riscaldata con vari sistemi e a volte è possibile che 
si debba attendere prima di poterla utilizzare. Se le “ger” sono dotate di stufa, il personale del campo si 
occupa di tenerle in funzione e di mantenere adeguata temperatura spesso anche di notte. 
 
Le ger sono normalmente utilizzate per 4 persone: noi le utilizziamo per 2 persone o 1 persona con 
supplemento.  
 
Segnaliamo che difficilmente sono disponibili letti matrimoniali nei campi ger, quasi sempre i letti sono 
separati. 
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Segnaliamo che i campi da noi selezionati potrebbero essere sostituiti con campi di pari categoria. La 

conferma definitiva verrà data con il foglio notizie a circa 2-3 settimane dalla partenza. 
 
 
MEZZI DI TRASPORTO 
 
Per i trasferimenti via terra fruiremo di due tipologie di veicoli: minibus e mezzi 4x4. 
 

- I minibus sono previsti per i trasferimenti privati da/per l’aeroporto e per le visite di Ulan Bator. 
L’occupazione prevede che tutti i passeggeri che viaggiano in singola abbiano il corridoio o un posto 
disponibile a fianco per garantire maggiore comfort e distanziamento 

- I mezzi 4x4 sono previsti per tutti gli spostamenti fuori città e abbiamo selezionato i modelli più ampi 
e spaziosi (Lexus 470). L’occupazione prevede solo 3 passeggeri per auto con posto finestrino 
garantito per tutti i partecipanti, in modo che ognuno possa godere al meglio dei paesaggi e abbia 
lo spazio necessario per godersi un viaggio come questo 

 
 

  WINDOW   WINDOW   

  DRIVER  PASS 2   

         

FRONT      

  TL or  PASS 3   

  PASS 1      

  WINDOW   WINDOW   
 
 
In un viaggio in cui si passa diverso tempo in auto, riteniamo fondamentale effettuare trasferimenti e visite 
nel modo migliore e più confortevole in assoluto. I mezzi 4x4, infatti, si prestano meglio di ogni altro mezzo 
a percorrere itinerari in cui la viabilità è caratterizzata in gran parte da strade sterrate e l’occupazione di 3 
passeggeri anziché 4 come avviene normalmente, evita che una persona debba viaggiare stretta in mezzo 
ad altre due. Nel caso di pioggia, inoltre, questi mezzi sono certo in grado di consentirci di procedere nel 
migliore dei modi rispetto ad altre vetture. Relativamente ai posti a sedere, il buon senso suggerisce un 
opportuno cambio nei posti occupati, in modo che tutti i partecipanti possano fruire delle stesse condizioni. 
Nel caso vi fossero delle particolari esigenze, sarà bene che vengano segnalate al momento dell’iscrizione 
in modo che se ne possa riscontrare la fattibilità. L’eventuale presenza nei mezzi di un impianto d’aria 
condizionata funzionante, non garantisce che possa essere utilizzato continuamente, (ammesso che ve ne 
fosse bisogno), non solo perché alcuni partecipanti potrebbero non gradirlo per il rischio degli sbalzi di 
temperatura tra interno ed esterno delle jeep, ma anche perché normalmente non viene attivato nelle 
salite e nelle zone polverose. 

 
BAGAGLIO 
Il bagaglio è bene sia costituito da un contenitore possibilmente non rigido e impermeabile anche alla 
polvere. Suggeriamo quindi di approntare un bagaglio essenziale e comunque assolutamente non 
eccedente 20 KG. 
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E’ opportuno dotarsi di Insetticida, zampironi, Autan o similari. In aperta campagna, nelle “ger”, ricordiamo 
che è possibile la presenza di insetti (che non deve stupire). Creme solari, occhiali da sole, cappellino. 
Medicinali d’uso personale (tra cui disinfettante intestinale). Una pila per eventuali necessità notturne o 
per sopperire alle possibili interruzioni nell'erogazione di energia elettrica.  

 
 
PRANZI E CENE 
 
È previsto il trattamento di pensione completa con tutti i pasti inclusi. Le cene si consumano sempre nei 
campi di ger, mentre solitamente i pranzi avvengono a picnic in corso di escursione.  
 
La carne (in particolare di pecora e montone) e il latte sono da sempre la base dell’alimentazione dei 
mongoli. Frutta e verdura si trovano in alcuni mercati di Ulaanbaatar, ma non fanno certo parte della dieta 
mongola, anche per le proibitive condizioni climatiche del Paese.  
 
Se siete vegetariani o celiaci, vi preghiamo di informarci tempestivamente in fase di prenotazione, ma 
segnaliamo (in base alla nostra esperienza) che nonostante il nostro interessamento e le nostre 
segnalazioni, nei campi ger non si troveranno piatti vegetariani cucinati, ma solo insalate. Per problemi 
di celiachia, vi preghiamo di segnalarcelo con urgenza di portare con se i medicinali salvavita per ogni 
evenienza. Suggeriamo di portare con voi una scorta di alimenti di gradimento secchi o liofilizzati. Nei 
supermercati locali potrete eventualmente acquistare spaghettini cinesi liofilizzati (dove basta aggiungere 
dell’acqua bollente), frutta (non sempre) e verdure (i costi non sono economici).  
 
GUIDE 
 
Tour con Esperto della destinazione, guida locale parlante italiano ed esperti autisti locali parlanti russo / 
mongolo. 
 
 
VARIE 
 
Un viaggio in cui le escursioni e i trasferimenti hanno un ruolo centrale, presenta un andamento delle 
giornate che potrebbe essere diverso da quello ora presupposto. Il programma proposto sarà così 
realizzato tenendo presente le condizioni specifiche che si riscontreranno in loco. Tutto ciò fa parte della 
normalità in un viaggio in cui le condizioni della transitabilità stradale, gli orari di apertura dei luoghi da 
visitare, i ritmi in generale della vita locale hanno caratteristiche certamente assai diverse da quelli cui 
siamo abituati. Le distanze, le modalità di trasferimento, la localizzazione dei luoghi di pernottamento 
possono far sì che si giunga a destinazione a volte prima del previsto. Nel caso in cui, quindi, si abbia nei 
campi ger del tempo libero e non siano previste attività quali escursioni nei dintorni, il noleggio di cavalli o 
cammelli, queste ore libere possono essere semplicemente riempite da passeggiate, appartarsi per 
osservare il panorama, leggere, attendere che arrivi il tramonto. Per godere di un viaggio in Mongolia è 
indispensabile considerare i trasferimenti via terra non come l’inevitabile disagio da sopportare per 
raggiungere le varie località, ma come il modo migliore per un rapporto il più ravvicinato possibile con la 
realtà locale.  
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MANCE 
 
Prevedere circa 70 euro di mance (per un gruppo di 10 persone) per autisti, guida e personale di servizio, 
da dare all’accompagnatore a inizio viaggio. L’importo delle mance è indicativo e può variare in base al 
numero complessivo dei partecipanti al viaggio e in base alla soddisfazione per il servizio. 
 
SOSTENIBILITÀ  
 
L’IMPEGNO PER UN TURISMO SOSTENIBILE 
 
Promuoviamo lo sviluppo di una coscienza sostenibile da sempre. Da molto prima che la parola sostenibilità 
diventasse tendenza. Favorire un turismo che non consuma, sfiora e valorizza ciò che incontra. Visitare i 
luoghi cercando di lasciare tracce minime del proprio passaggio sono tra i primi punti della nostra “Carta 
Etica del Viaggio e del Viaggiatore”, documento redatto nel 2006 e consegnato a tutti i viaggiatori prima 
della partenza, in cui si riassumono principi, buone regole e attenzioni che possono contribuire a 
salvaguardare il pianeta e i popoli che lo abitano.  
Ad esempio, i comportamenti da adottare con la plastica: la battaglia del momento, una lotta che ci è 
particolarmente cara, come dimostra anche il kit da viaggio sostenibile che regaliamo alla partenza per 
sensibilizzare, e che comprende: 
 
- una borraccia da portare con sé, per scoraggiare l’uso delle bottigliette d’acqua di plastica 
- buste portadocumenti realizzate in carta Ecophilosopy, senza utilizzo di colla, e stampate con inchiostri 
ad acqua. Interamente riciclabili. 
Importante 
 

Per questioni operative, di forza maggiore o scelte del corrispondente l’itinerario potrebbe subire 
variazioni, pur mantenendo le località da visitare, e gli hotel/campi ger potrebbero essere sostituiti con 
strutture ricettive di pari qualità. Le sistemazioni definitive saranno riconfermate nel Foglio Notizie assieme 
ai documenti di viaggio circa 20 giorni prima della partenza. 
 
 
 
 
Informazioni pratiche Mongolia 
 

FORMALITA’ 
Necessario il passaporto, con validità residua di almeno sei mesi. 
Il Governo mongolo ha temporaneamente esentato dall’obbligo del visto, a partire dal gennaio 2023, i 
cittadini di 34 Paesi, tra cui l'Italia, per viaggi turistici inferiori a 30 giorni. 
Suggeriamo di dotarsi della fotocopia del passaporto, da custodirsi in luogo diverso da quello in cui è posto 
l’originale. Ciò potrebbe rivelarsi assai utile nel caso di smarrimento del documento. 
 
 
DISPOSIZIONI SANITARIE 
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Nessuna vaccinazione obbligatoria è richiesta per l’ingresso nel Paese.  
Si suggerisce di munirsi dei medicinali di uso personale e per eventuali disturbi intestinali, oltre che di 
repellenti per gli insetti. Bere esclusivamente bevande da bottiglie acquistate sigillate e mangiare solo cibi 
cotti. 
Circa la situazione sanitaria, ferme restando le normali cautele indicate dall’accompagnatore in corso di 
viaggio, è bene consultare il proprio medico in relazione alle proprie caratteristiche personali.  
Ogni viaggiatore, però, risponde alle diverse condizioni ambientali, climatiche, stagionali, alimentari e 
sanitarie in modo diverso. Perciò, al di là di generiche indicazioni fornite da enti, autorità e dagli stessi 
organizzatori del viaggio, é bene rivolgersi ed attenersi alle specifiche indicazioni del proprio medico e della 
ASL.  
 
Non ci sono più restrizioni legate al Covid, segnaliamo che ogni viaggiatore dovrà compilare e firmare un 
questionario che viene distribuito in aereo, prima dell'arrivo nel Paese. 
 
 
FORMALITA’ DOGANALI 
Non è consentito uscire dal Paese con una somma superiore a quella dichiarata in entrata. Una legge 
approvata nel 2009 impone l'utilizzo della valuta locale per tutte le transazioni commerciali all'interno del 
Paese.  
 
 
FARMACIA DA VIAGGIO 
Nella vostra farmacia da viaggio non devono mancare i medicinali di uso personale e inoltre: aspirina con 
vitamina C, disinfettanti intestinali (Bimixim), antidiarroici (tipo Dissenten), antinfluenzali. Fazzoletti 
umidificati, fazzolettini disinfettanti (Citrosil o simili), collirio, cerotti e prodotti repellenti contro le zanzare. 
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CLIMA 
Il clima è di tipo continentale, con inverni lunghi, freddi e secchi. L’estate è mite, breve e relativamente 
piovosa. Le temperature medie invernali, influenzate dalle masse d’aria provenienti dalle zone artiche, 
oscillano fra i   -20°C e i -35°C (ma talvolta si sono registrate minime di -57°C). In estate, da giugno ad 
agosto, le condizioni sono molto più miti e piacevoli con clima più secco e temperature medie intorno ai 
15/20 gradi con punte di oltre i 30 specie in alcune regioni del deserto del Gobi. La notte si può verificare 
una notevolissima escursione termica anche a causa dell’altitudine 
Mediamente in Mongolia ci sono 280 giorni di sole all’anno. Le piogge estive hanno una media di 600mm 
sui monti Altai, Khentii e nella zona del Khovsgol e meno di 10mm nel Gobi.  
 

Temperature medie estive 
 Ulaanbaatar Dalandzadgad 
 Max °C Min °C Max °C Min °C 
Giugno 20 8 20 8 
Luglio 20 12 24 13 
Agosto  21 11 22 11 
Settembre 14 3 14 3 

 
 
ABBIGLIAMENTO CONSIGLIATO 
Si consiglia un abbigliamento leggero (pantaloni di tela, camicie e magliette) con strati aggiuntivi da 
sovrapporre (pullover di lana, k-way, e capi più pesanti come un piumino o pile secondo le proprie 
caratteristiche personali).  
Scarpe comode e robuste per poter essere usate nelle escursioni e passeggiate o durante eventuali 
situazioni meteorologiche avverse.  
Un indumento impermeabile. 
Capi pesanti sono necessari specie per le sere vista la notevole escursione termica che in alcune zone di 
notte può portare quasi allo 0. In alcune “ger” ci sono le stufe spesso alimentate con sterco secco, (non è 
maleodorante come si immagina), ma per chi temesse comunque le temperature notturne potrebbe 
essere opportuno portare una tuta da ginnastica o altro indumento adeguato. Da non dimenticare: sacco 
lenzuolo, asciugamano, repellente per gli insetti, borraccia, una torcia con batterie (talvolta nelle ger può 
mancare la luce), crema solare, burro di cacao, occhiali da sole.   
 
 
FUSO ORARIO 
D’estate in Mongolia ci sono 6 ore di differenza rispetto all'Italia (ad es. quando in Italia sono le 12.00 in 
Mongolia sono le 18.00). 
 
 
VALUTA 
La moneta locale è il tugrik (scritto anche “togrog”). Conviene cambiare un sufficiente numero di euro nella 
capitale perché nei campi ger non sempre vengono accettati. Sono usati e si possono cambiare facilmente 
sia euro che USD. È possibile l’utilizzo delle carte di credito nei centri maggiori. (È questo un altro degli 
aspetti che più rapidamente può cambiare). 
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DISPOSIZIONI DOGANALI IN LOCO 
Si rammenta che gli uffici doganali possono, tra l’altro, sanzionare chi contravvenga alle norme in materia 
di qualità e quantità delle esportazioni/importazioni. In particolare, rendiamo noto che è consentita in 
Italia l’introduzione di merci il cui valore d’acquisto non superi 175 euro. In Mongolia la legge vieta 
l’esportazione di oggetti ritenuti “antichi”.  
In caso di dubbi sugli atteggiamenti da mantenere in corso di viaggio è necessario rivolgersi 
all’accompagnatore o alla guida locale. 
 
 
DISPOSIZIONI VALUTARIE 
Non è consentito uscire dal Paese con una somma superiore a quella dichiarata in entrata. 
Il dollaro statunitense e l’euro sono le valute straniere preferite, accettate nella capitale anche per piccole 
transazioni commerciali. Le carte di credito hanno una diffusione molto limitata (grandi alberghi e alcuni 
ristoranti e negozi), mentre sono quasi del tutto sconosciute al di fuori della capitale.  
 
 
LINGUA 
La lingua ufficiale è il mongolo. L’inglese è abbastanza diffuso fra il personale degli alberghi e negozi più 
importanti di Ulaanbaatar mentre nei campi di ger è parlato raramente.  
 
 
RELIGIONE 
Buddismo tibetano: 92% della popolazione. Islam: 6% (Mongolia occidentale). Sciamanesimo: 2% 
(Mongolia settentrionale) 
 
 
PREFISSI TELEFONICI 

Dall’Italia alla Mongolia: comporre il prefisso internazionale 00976 più il prefisso urbano senza 0 seguito 
dal numero dell'abbonato. 

Dalla Mongolia all’Italia: comporre il prefisso internazionale 0039 più il prefisso urbano seguito dal numero 
dell’abbonato. 
I campi di ger sono generalmente dotati di telefono. 
I cellulari italiani funzionano solo nelle regioni dove esiste sufficiente ricezione garantita dalle reti locali 
(a Ulaanbaatar e in alcune zone dell’itinerario). (Quello della telefonia è uno degli aspetti che può variare 
più rapidamente. Per costi e modalità di uso del proprio cellulare in Mongolia consultare il proprio gestore). 
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CINE/FOTO 
È opportuno fornirsi alla partenza di tutto il materiale occorrente e abitualmente utilizzato. In loco il 
materiale fotografico è di scarsa qualità. 
Oltre alla dovuta sensibilità con cui si consiglia di avvicinarsi alle persone che si intendano fotografare, si 
ricorda che non sempre è consentito fotografare, specie usando il flash, in molti luoghi in cui ci recheremo 
per le visite, templi, monasteri, musei… 
Dove ciò è permesso occorre quasi sempre prevedere un esborso non simbolico. 
 
 
VOLTAGGIO 
Il voltaggio standard è 230 volts, con prese di tipo europeo a due spinotti. Potrebbero verificarsi 
interruzioni nell’erogazione della corrente, anche se ciò avviene più raramente rispetto al passato. Nei 
campi di ger la corrente elettrica viene erogata generalmente dalle ore 19.00 fino alle 23.00. Non in tutti i 
campi le ger potrebbero disporre di prese di corrente. In questo caso si potrà richiedere di usare quelle 
presenti nel ristorante, nella “reception” o nelle toilettes. Spesso nelle ger troverete solo una presa 
elettrica per cui vi invitiamo a portare delle prese multiple in viaggio.  
 
 
CUCINA 
La cucina mongola è semplice, senza pretese e piuttosto monotona: ravioli ripieni di carne, montone e 
patate sono la base della cucina locale, a cui si aggiungono minestre, barbabietole, carote.... Difficilmente 
si trova frutta fresca. Sono invece reperibili l’acqua minerale, la birra e il vino (talvolta anche italiano). 
 
 
ACQUISTI 
Gli unici “negozi” si trovano a Ulaanbaatar dove è possibile acquistare pullover, coperte, sciarpe e guanti 
in lana di cammello e in cachemire prodotti localmente, belli e convenienti. Particolari sono gli stivali di 
feltro tipici della Mongolia. Si trovano anche degli acquerelli che ritraggono i paesaggi locali, non cari e 
piuttosto belli. Nei musei della capitale oggetti d’arte religiosa (“tanka”, statuette di Buddha, preghiere…). 
Le bancarelle spacciano paccottiglia cinese per “antiquariato”. 
Si ricorda che non sempre gli acquisti effettuati in gruppo favoriscono sconti o vantaggi per i partecipanti. 
Si suggerisce di effettuare gli acquisti durante il tempo libero recandosi dove meglio si creda. 
 

 


